
Rep. n. 111 del 15/05/2014 Ordinanza n. 102 / 14

Oggetto : Ordinanza gestione rifiuti urbani.

IL SINDACO

Premesso che, con propria Ordinanza n. 124/12 – rep. n. 499 del 14/07/2012, il sottoscritto a-
veva dettato prescrizioni in merito al conferimento dei rifiuti delle utenze abitative e produttive del
territorio comunale;

Dato atto che, dal mese di marzo u.s., le modalità di raccolta dei rifiuti nel Centro storico del-
la città sono state modificate con l’introduzione di sacchetti dotati di microchip e con una diversa or-
ganizzazione del calendario dei conferimenti;

Ritenuto, dunque, di dover adeguare l’Ordinanza sopra richiamata alle nuove modalità di rac-
colta dei rifiuti nel Centro storico;

Verificato che, a tale scopo, risulta indispensabile modificare il testo della medesima Ordinan-
za al punto 1. Raccolta dei rifiuti con il metodo del “porta a porta” mentre non si rendono necessarie
variazioni al punto 2. Raccolta dei rifiuti con il metodo della prossimità;

Ritenuto comunque, al fine di garantire un’organicità di lettura della disciplina impartita, di
dover revocare integralmente la precedente Ordinanza n. 124/12 e di dover emettere nuove disposizio-
ni complessive, che tengano conto delle variazioni intervenute;

Visto il D. Lgs. 152/06 – Parte Quarta – Titolo I “Gestione dei Rifiuti”;
Visto il R.D. n. 1265/34 - testo unico delle leggi sanitarie;
Visto l’art. 50 del D. Lgs. 267/00 – testo unico degli Enti Locali;
Visto il Regolamento comunale di igiene;
Preso atto che sulla presente ordinanza sono stati espressi i pareri favorevoli di regolarità tec-

nica e di regolarità contabile, rispettivamente rilasciati dal Dirigente dei Servizi Tecnici e dal Dirigen-
te dei Servizi Finanziari e del Personale, ai sensi degli artt. 49, comma 1 e 147 bis, comma 1, D. Lgs.
267/2000;

ORDINA

- la revoca dell’Ordinanza sindacale n. 124/12 – rep. n. 499 del 14/07/2012;

- che i produttori e i detentori di rifiuti prodotti al di fuori del territorio comunale di Macerata
non possano conferire tali rifiuti all’interno di questo Municipio;

- che tutti i titolari di utenze abitative e produttive dislocate sul territorio comunale e produttri-
ci di rifiuti urbani e/o assimilati debbano conferire i rifiuti prodotti attenendosi alle seguenti disposi-
zioni, in relazione al sistema di raccolta dei rifiuti adottato nella porzione di territorio in cui ricade
l’utenza medesima.

1. RACCOLTA DEI RIFIUTI CON IL METODO DEL “PORTA A PORTA”
1.1. UTENZE ABITATIVE

1.1.1. I rifiuti prodotti debbono essere differenziati nelle seguenti tipologie:
a) carta e cartone;
b) vetro;
c) multimateriale (plastica + ferrosi);
d) pannolini, pannoloni, assorbenti igienici;
e) organico;
f) secco non riciclabile.



1.1.2. Tutti i rifiuti, ad eccezione di quelli organici, debbono essere conferiti depositandoli a terra, in
prossimità dell’accesso stradale alla propria abitazione, esclusivamente nei giorni feriali e negli orari
compresi tra le 7.00 e le 9.00 del mattino, secondo il seguente calendario settimanale:

giorno tipologia rifiuti da conferire
lunedì secco non riciclabile + vetro
martedì multimateriale + pannolini
mercoledì ---
giovedì carta e cartone + pannolini
venerdì secco non riciclabile
sabato multimateriale + pannolini
domenica ---

1.1.3. I rifiuti organici debbono essere conferiti presso gli appositi contenitori stradali distribuiti sul
territorio. Ciascuno dovrà utilizzare il contenitore più vicino alla propria abitazione, salvo che questo
abbia già esaurito la capacità di ricezione; in tale caso è consentito conferire i rifiuti organici in uno
degli altri contenitori dedicati.

1.1.4. I rifiuti debbono essere conferiti utilizzando gli appositi sacchetti distribuiti alle utenze, distin-
guibili in base al colore, al materiale di composizione ed alla eventuale presenza di microchip identifi-
cativo, secondo la seguente tabella:

sacchetto
materiale colore microchip

tipologia rifiuto
da conferire

carta no carta e cartone
polietilene verde no vetro
polietilene blu sì multimateriale
polietilene rosso no pannolini / pannoloni
polietilene giallo sì secco non riciclabile
mater-bi no organico

Per il conferimento dei rifiuti della tipologia “carta e cartone” ed “organico”, gli utenti possono utiliz-
zare, in alternativa ai sacchetti appositamente distribuiti, anche altri sacchetti di cui dispongono in
proprio, sempre che questi siano degli stessi materiali indicati nella tabella soprastante per la tipologia
di rifiuto che sono destinati a contenere.

1.1.5. In ogni caso è proibito il deposito dei rifiuti al suolo, in luoghi ed orari diversi rispetto a quelli
indicati al precedente punto 1.1.2.

1.2. UTENZE PRODUTTIVE

1.2.1. In relazione alle tipologie di rifiuto prodotte nell’esercizio della propria attività, i responsabili
delle utenze produttive dovranno differenziare i rifiuti nelle seguenti tipologie:
a) carta;
b) cartone;
c) vetro;
d) multimateriale (plastica + ferrosi);
e) organico;
f) secco non riciclabile.



1.2.2. Tutti i rifiuti, ad eccezione di quelli organici, debbono essere conferiti depositandoli a terra, in
prossimità dell’accesso stradale all’attività produttiva, esclusivamente nei giorni feriali, secondo il ca-
lendario settimanale e negli orari riportati nella seguente tabella:

tipologia rifiuti da conferire giorno orario
carta giovedì 7.00 - 9.00
cartone martedì e venerdì entro le 13.00
vetro lunedì 7.00 – 9.00
multimateriale martedì e sabato 7.00 – 9.00
secco non riciclabile lunedì e venerdì 7.00 – 9.00

1.2.3. I rifiuti organici debbono essere conferiti presso gli appositi contenitori stradali distribuiti sul
territorio. Ciascuno dovrà utilizzare il contenitore più vicino alla propria attività produttiva, salvo che
questo abbia già esaurito la capacità di ricezione; in tale caso è consentito conferire i rifiuti organici in
uno degli altri contenitori dedicati.

1.2.4. I rifiuti, ad eccezione di quelli della tipologia “cartone”, debbono essere conferiti utilizzando gli
appositi sacchetti distribuiti alle utenze, distinguibili in base al colore, al materiale di composizione ed
alla eventuale presenza di microchip identificativo, secondo la seguente tabella:

sacchetto
materiale colore microchip

tipologia rifiuto
da conferire

carta no carta
polietilene verde no vetro
polietilene blu sì multimateriale
polietilene giallo sì secco non riciclabile
mater-bi no organico

Per il conferimento dei rifiuti della tipologia “carta” ed “organico”, gli utenti possono utilizzare, in al-
ternativa ai sacchetti appositamente distribuiti, anche altri sacchetti di cui dispongono in proprio, sem-
pre che questi siano degli stessi materiali indicati nella tabella soprastante per la tipologia di rifiuto
che sono destinati a contenere.

Per il conferimento dei rifiuti della tipologia “cartone”, questi non dovranno essere contenuti in sac-
chetti ma semplicemente schiacciati e ripiegati, in modo da ridurne l’ingombro, e depositati accanto
all’accesso stradale dell’attività produttiva, come già specificato al precedente punto 1.2.2.

1.2.5. In ogni caso è proibito il deposito dei rifiuti al suolo, in luoghi ed orari diversi rispetto a quelli
indicati al precedente punto 1.2.2.

2. RACCOLTA DEI RIFIUTI CON IL METODO DELLA PROSSIMITÁ

2.1. UTENZE ABITATIVE

2.1.1. I rifiuti prodotti debbono essere differenziati nelle seguenti tipologie:
a) carta e cartone;
b) vetro;
c) plastica;

d) ferrosi;
e) organico;
f) secco non riciclabile.



2.1.2. I rifiuti debbono essere conferiti presso i contenitori stradali (cassonetti, carrellini, campane),
rispettando la tipologia di rifiuto a cui ogni contenitore è destinato.
Ciascuno dovrà utilizzare, per ogni tipologia di rifiuto, il contenitore più vicino alla propria abitazio-
ne, salvo che questo abbia già esaurito la capacità di ricezione; in tale caso è consentito conferire i ri-
fiuti in uno degli altri contenitori destinato a raccogliere la stessa tipologia di rifiuto e dislocato in
un’altra posizione.

2.1.3. Il conferimento dovrà avvenire:
a) per la carta ed il cartone, senza l’utilizzo di alcun sacchetto oppure utilizzando sacchetti in carta di
cui gli utenti dispongono in proprio;
b) per il vetro, senza l’utilizzo di alcun sacchetto;
c) per la plastica, senza l’utilizzo di alcun sacchetto oppure utilizzando sacchetti in polietilene di cui
gli utenti dispongono in proprio;
d) per i ferrosi, senza l’utilizzo di alcun sacchetto;
e) per l’organico, utilizzando gli appositi sacchetti in mater-bi distribuiti alle utenze o, in alternativa,
altri sacchetti in mater-bi di cui gli utenti dispongono in proprio;
f) per il secco non riciclabile, utilizzando sacchetti in polietilene di cui gli utenti dispongono in pro-
prio.

2.1.4. In ogni caso è proibito il deposito dei rifiuti al suolo.

2.2. UTENZE PRODUTTIVE

Per le Attività produttive valgono le stesse regole del precedente punto 2.1., fermo restando che, qua-
lora vengano prodotti rifiuti speciali non assimilabili agli urbani (per la tipologia del rifiuto ovvero per
la quantità superiore al limite stabilito), il Responsabile dell’attività dovrà necessariamente conven-
zionarsi con una o più aziende autorizzate alla gestione dei rifiuti e concordare con queste le modalità
di conferimento; in questi casi, gli oneri conseguenti saranno a pieno carico dell’attività produttiva.

3. RACCOLTA DI ALCUNE TIPOLOGIE PARTICOLARI DI RIFIUTI

Indipendentemente dal sistema di raccolta dei rifiuti adottata sul territorio (porta a porta ovvero pros-
simità), per il conferimento delle seguenti tipologie di rifiuto tutti gli utenti debbono attenersi alle se-
guenti modalità:

3.1. Le pile e le batterie esaurite debbono essere conferite negli appositi contenitori installati presso i
rivenditori di materiali elettrici ed elettronici (tabaccai, supermercati, elettricisti…);

3.2. I farmaci scaduti debbono essere conferiti negli appositi contenitori installati presso le farmacie;

3.3. I rifiuti derivanti da vestiario, calzature e da tessuti debbono essere conferiti negli appositi con-
tenitori stradali, utilizzando sacchetti in polietilene di cui gli utenti dispongono in proprio.

4. CENTRI DI RACCOLTA DEI RIFIUTI DIFFERENZIATI (ISOLE ECOLOGICHE)

4.1. Le utenze abitative e produttive che si trovino nella necessità di dover conferire rifiuti urbani e/o
assimilati che non rientrano nelle categorie previste nei precedenti punti 1, 2 e 3 ovvero che, pur rien-
trando in tali categorie, per la loro quantità o per altri motivi, non possono essere conferiti secondo i
metodi previsti ai precedenti punti 1, 2 e 3, debbono rivolgersi ad uno dei Centri di Raccolta presenti
sul territorio comunale.



4.2. In particolare, debbono obbligatoriamente essere conferiti nei Centri di Raccolta:
- i rifiuti ingombranti;
- i rifiuti da apparecchiature elettriche ed elettroniche (RAEE);
- gli pneumatici fuori uso;
- gli oli esausti;
- i rifiuti derivanti dalla potature e dagli sfalci degli orti e dei giardini in quantità superiore o uguale a 50 litri;
- gli inerti da demolizione di costruzioni;
- i rifiuti contenenti sostanze pericolose.

4.3. Nei Centri di Raccolta è possibile conferire inoltre:
- i rifiuti in plastica;
- i rifiuti in carta e cartone;
- i rifiuti ferrosi;
- i rifiuti vetrosi;
- i rifiuti legnosi;
- i rifiuti derivanti dalla potature e dagli sfalci degli orti e dei giardini in quantità minore a 50 litri;
- i rifiuti derivanti da pile e batterie;
- i rifiuti derivanti da vestiario, calzature e da tessuti.

4.4. Il conferimento dei rifiuti di cui ai precedenti punti 4.2. e 4.3. deve avvenire esclusivamente negli
orari di apertura dei Centri di Raccolta e secondo le indicazioni impartite dal personale addetto.

4.5. Non è mai consentito il deposito a terra dei rifiuti all’ingresso dei Centri di Raccolta.

4.6. Gli utenti che hanno la necessità di conferire rifiuti ingombranti, RAEE oppure rifiuti derivanti da
sfalci e potature e ritengono conveniente non provvedere direttamente al trasporto presso uno dei Cen-
tri di Raccolta, possono rivolgersi al Gestore del Servizio di gestione integrata dei rifiuti per concorda-
re il ritiro presso la propria utenza.
In questo caso, fermo restando che i costi per lo smaltimento sono a carico del Comune, il richiedente
dovrà provvedere preventivamente al pagamento di un contributo per il ritiro a domicilio secondo le
modalità fissate, con proprio atto, dal Dirigente dei Servizi Tecnici.

AVVERTE

- che ogni violazione alla presente ordinanza comporta l’applicazione della sanzione ammini-
strativa pecuniaria da € 25,00 a € 500,00 prevista dall’art. 7 bis del D. Lgs. 267 del 18 agosto 2000 e
ss.mm.ii., salvo che il fatto non sia configurabile nelle fattispecie dell’attività di gestione di rifiuti non
autorizzata e/o dell’abbandono dei rifiuti, di cui agli artt. 188 e 192 del D. Lgs. 152/06, rispettivamen-
te sanzionabili ai sensi degli artt. 255 e 256 del medesimo D. Lgs.

DISPONE
- che il presente provvedimento sia:

- pubblicato, ai sensi dell’art. 42 del D. Lgs 33/2013 sul sito Internet del Comune alla sezione
Amministrazione trasparente e all’Albo Pretorio on-line;

- che l’Ufficio Stampa provveda a rendere noto il contenuto del provvedimento ai cittadini ed
agli Enti interessati mediante l’utilizzo di idonei strumenti di informazione e comunicazione, in modo
da garantirne un’ampia e tempestiva diffusione tra la popolazione;

- che il Comando di Polizia municipale ed i Servizi Tecnici provvedano a svolgere quanto di
propria competenza per dare attuazione alla presente Ordinanza, a vigilare sulla sua esecuzione e ad
assicurarne il rispetto nei modi e nelle forme di legge.

Macerata, 22 maggio 2014
IL SINDACO

Romano Carancini


